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Il sistema Europeo di Emission Trading (EU-ETS): quando nasce e perché

• E’ uno dei più importanti
strumenti della politica dell’UE
per contrastare i cambiamenti
climatici e rappresenta uno
strumento fondamentale per
ridurre in maniera
economicamente efficiente le
emissioni di GHG.

Il sistema è stato introdotto nel
2005 con la Direttiva
2003/87/CE per consentire ai
membri dell’UE di adempiere
agli obiettivi legalmente
vincolanti e quantificati di
limitazione e riduzione delle
emissioni di GHG per il periodo
2008-2012 (primo periodo di impegno)

sancite dal Protocollo di Kyoto
• E’ il primo mercato mondiale

della CO2 e continua ad essere
il più esteso



Il sistema Europeo di Emission Trading (EU-ETS): caratteristiche e 
informazioni salienti

1. Sistema «Cap and Trade»

2. E’ attivo in tutti i paesi dell’UE+ Islanda+Liechtenstein+Norvegia

3. Limita le emissioni prodotte da circa 10.000 impianti nel settore dell’energia
elettrica e nell’industria manifatturiera, nonché dalle compagnie aeree che
operano tra questi paesi

4. Interessa circa il 40% delle emissioni di gas ad effetto serra dell’UE

Ruolo centrale nel Green Deal Europeo e nel pacchetto di misure «Fit for 55»



Il sistema Europeo di Emission Trading (EU-ETS) e la sua evoluzione nel 
tempo

Il sistema è stato introdotto nel 2005 ed è stato soggetto a notevoli
cambiamenti nel corso del tempo. Il sistema è stato suddiviso in diversi periodi
di trading noti come FASI.

FASE 1 
2005-2007

FASE 2 
2008-2012

FASE 3 
2013-2020

FASE 4 
2021-2030

FASE PILOTA I PERIODO DI IMPEGNO DI KYOTO II PERIODO DI IMPEGNO DI KYOTO ACCORDO DI PARIGI
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CAP CON TASSO ANNUALE DI 
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Il meccanismo «cap &trade»

Fonte: EU ETS Handbook

Le quote (EUA(A)) rappresentano la valuta centrale del sistema; una quota dà al
suo titolare il diritto di emettere una tonnellata di CO2 o l’ammontare
equivalente di un altro GHG.



I soggetti coinvolti nell’EU-ETS

Operatori 
stazionari

Operatori 
aerei

Trader

Responsabili 
della verifica

Soggetti obbligati

Soggetti che partecipano su 
base volontaria

Soggetti obbligati



La «moneta» dell’EU-ETS e la sua contabilizzazione

Le quote esistono solo in forma dematerializzata e sono fungibili. La titolarità di una quota
deve essere accertata attraverso la sua effettiva presenza nel conto del Registro
dell’Unione in cui è detenuta.

Che tipologia di quote circolano nel sistema?

1. Le quote generiche (EUA)

2. Le quote del trasporto aereo (EUAA)

3. Le quote svizzere generiche (CHU)

4. Le quote svizzere del trasporto aereo (CHUA)
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Le quote sono classificate come strumenti finanziari!!! (Direttiva 2014/65/UE- MIFID II (Market in Financial Instruments Directive)

2013



La «moneta» dell’EU-ETS e la sua contabilizzazione

Il registro dell’Unione
È una banca dati on-line organizzata in una struttura di conti elettronici intestati ai partecipanti all’EU ETS (gestori di
impianti stazionari, operatori aerei, trader e verificatori) che registra:

4. Lo stato di Compliance in cui ogni società deve aver restituito un quantitativo di quote per coprire le sue emissioni
verificate dell’anno precedente.

1. Tutte le transazioni relative a quote (e unità di Kyoto) da e verso conti aperti dagli Stati Membri, dalle società o dalle persone
fisiche nel Registro dell’Unione;

2. Le tabelle di allocazione nazionale per gli operatori e gli operatori aerei indicanti le quote assegnate a titolo gratuito ad
ogni impianto/operatore aereo in accordo con le Misure Nazionali di Implementazione;

3. Le emissioni verificate di tutti gli impianti e gli operatori aerei che rientrano nel sistema EU ETS ed il quantitativo di quote
di emissione restituite per coprire le loro emissioni verificate;



Il Registro dell’Unione
Le principali transazioni che avvengono nel Registro

1. RESTITUZIONE (ai fini della conformità in ambito EU-ETS-
solo operatori ed operatori aerei)

2. TRASFERIMENTI (di quote da un conto X ad uno Y tutti i 
soggetti coinvolti nel sistema ad eccezione dei Verificatori)

Chi esegue le transazioni nel Registro?

I Rappresentanti Autorizzati ovvero persone fisiche
nominate dal Titolare del conto ad operare su esso per
proprio conto (minimo due persone per conto).

Codice conto: EU-100-1234567-0-12
Titolare del conto: Pluto SpA

Rappresentanti Autorizzati: Marco Rossi e Lina Bianchi



Il Registro dell’Unione: transazioni e criteri di sicurezza

1. Accesso al Registro e firma delle transazioni attraverso «Soft token»;

2. «Four-eyes principle»

3. Transazioni esclusivamente verso conto inseriti nell’elenco di fiducia (per operatori e operatori aerei)

4. Transazioni soggette a ritardo di completamento

5. Annullamento transazioni



Il Sistema Consolidato dei Registri Europei (CSEUR)

Sito pubblico dell’EUTL (https://ec.europa.eu/clima/ets/)

https://ec.europa.eu/clima/ets/


Il ruolo di ISPRA
In Italia, in base all’art. 34 comma 2 del D.lgs 47/2020, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)
svolge le funzioni di amministratore della sezione italiana del Registro dell'Unione e del Registro nazionale di Kyoto.

Helpdesk

Art. 61 Regolamento UE 1122/2019

Cooperazione con le autorità competenti e
comunicazione di riciclaggio, finanziamento del
terrorismo o altre attività criminose

Art. 67 Regolamento UE 1122/2019

Aggiornamento delle 
informazioni presenti nel Registro

Art. 22 Regolamento UE 1122/2019



Il quadro normativo di riferimento

Direttive ETS Regolamenti del Registro dell’Unione

Direttiva 2003/87/CE Istituisce l’EU-ETS

Direttiva 2008/101/CE Aviazione

Direttiva 2009/29/CE Estensione dei
settori e gas
coperti da EU-ETS

Direttiva 2018/410/CE Riduzione ulteriore
del cap

Regolamento (UE) 389/2013 Istituisce il 
Registro 
dell’Unione

Regolamento (UE) 1122/2019 Modifiche del 
funzionamento 
del Registro

Recepimento Legislazione italiana

D. Lgs 4 aprile 2006
n. 216

Attuazione della 
Direttiva ETS

D. Lgs 13 marzo 2013
n.30

Attuazione della 
Direttiva 2009/29/CE

D. Lgs 9 giugno 2020
n.47

Attuazione della 
Direttiva 2018/410/CE
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